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LXXIV. 

---··--- 
• Presldenza del Presidente SARACCO. 

tlte-••14•· - Discussione del disegno di legge: « Sul servizio telefonico » (.V. f ì5) - Parlano 
nella discussione generale i scnalod Del Zio, Di .Marzo, relatore, e il ministro delle poste 
e· teltJgra/l - Il senatore Finali prepone, ed u Senato approtia, un ordine del giorno di 
plau~o a Guglielmo Mm·coni - Chiusura della discussione genemle - Senza discussione si 
approcano i 13 articoli del progetto di legge e la relatica tabella allegata agli articoli f e 2 - 
Disousstone del diseçno di legge:·« Istituzume d.:i farmactsti militari di complemento • 
(N. 159) - Parlano nella discusshne om1erala il ministro della uu~rra ed il senatore Sa11i, 
relatore - Approvazione di 11n ordine del gioi•no proposto dall' Uf{lcio centrale e modiscato dal 
ministro della !JU-e.•T<J - Seii.;a discussione si approcano i 14 articoli del progetto di l<!gge - 
Vot11;;ione a scrutinto s~;;r-eto - AnnttHzio d' interpellanza - Chiusura di votazione - Risul- 

· lato di i;otazio11e. 
\ 

La seduta è aperta alle ore 16. 

Sono presenti i ministri delle poste e dci to­ 
legra!Jr della guerra e della marinn, intc1·im 
degli alJ'ari esteri. 

CHiii.LA, 1u•grctario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro­ 
vato. 

DEL ZIO. Signori. Tutti i risultati dcl progresso 
della scienza umana non sono mai perfettl nè 
completi nella loro prima appllcazìons, e da 
ciò il precetto Ippocratico nello studio di sco­ 
prir rimedi ai mali; m·s longa, cita breois, 
ea:pe1·imenfum periculosum, 

Ala se essi non sorgono immediatameutG 
perfetti, i nostri sforzi li rendono presto per­ 
fettibili. E per fermo quando si tratta dell' im­ 
menso dominio delle intenzioni, che s'intreccia 
collo cause più profonde di tutto il passato, si 
deve sempre considerare, come è il caso della 
legge attuale, che i provvedimenti dcl Governo 
non possono condurre che gradatamente alla 
manifestazione di un vero progresso. 

A pochi passi da questo palazzo, in quest'alma 
città, possiamo riconoscere subito ed ogni giorno 
che cosa. è la glorificaziouo dell'ingegno umano 
nella lotta contro gli elementi. Sul monte Pincio 
noi ammiriamo prima il leggendal'io e migte. 
rioso Pitagora, poi ArchimeJc, e Plinio l'an­ 
tico, e con l'andar degli anni veniamo .fino a 

· Diacuuiooe del dlsegoo di legge r 
e Sul aervizio telefonico • (N. 175). 

PRESIDElffE. L'ordine del giorno (roca la di· 
scusslcue del disegno di legge: e Sul servlaio 
telefonico». 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe, 

di dar lotLura dcl disegno di legge. 
DI S!K GIU~PPE, segretario, legge: . 
(V. Stampalo N. 175). · 
PRBSIDE:ITE. È aperta la discusslone generalo 

sopra. questo disegno di legge. 
DEL ZIO. Domando la parola. 
PRESIDE:iTE. Ila facoltà di parlare. 

'168 Tip. d.,1 S..nllto. 
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Paolo dal Pozzo-Toscanelli, a Cristoforo Co­ 
lombo, a Leonardo da Vinci, a Giordano Bruno, 
a Galileo Galilei ; e possiamo finalmente nel 
Padre Secchi, onorare un osservatore sublime 
dell'unità ìJelle forze fisiche e della costituzione 
solare, in Paolo Ma.scagni di Siena un fonda­ 
tore della filosofia dell'anatomia, e nel divino 
Lagrange, la dimostrazione del sapere creatore, 
riprodotto (qualunque ne sia l'ultima misura) 
nella nostra conoscenza. Noi possiamo così 
ogni giorno· constatare quale e quanto sia il 
premio che la volontà umana può ricevere. Il 
telescopio ed il microscopio, il termometro, il 
barometro, il telefono, il radiofono e mille altre· 
meraviglie, sono h per farci comprendere quanta 
deve essere la nostra consolazione constatando 
questo ·progresso; onde ·io non posso che pre­ 
correre quasi al· sentimento morale; e rivolgere 
un pensiero di gratitudine al Ministro che ha 
proposto la presente legge· e alla Camera ·dei 
deputati che· l' ha -di già approvata. Possiamo 
essere sicuri che è no beneficio . che noi fac­ 
cinmo ali.a nazione invitandola a seguirci, e a 
seguire il Governo in .questo nuove virtù della 
scienza e dell'arte. Ma se ogni opera umana non 
è perfetta al suo inizio e può essere col tempo 
perfettibile, il pregio della nostra discussione 
d'oggi consisterebbe nel vedere quale dovrebbe 
essere propriamente la perfettibilità da intro­ 
durre ... 
Penetreremo in questa incognita se, conside­ 

riamo i criteri dai quali è stato guidato il Mi· 
uistro nel proporre la legge. 
Il primo di questi criteri è il finanziario. Il 

Ministro apertamente dice che il completamento 
della rete telefonica dcl Regno dovrà essere 
fatto coi proventi che si ricaveranno dalla rete 
stessa .. E volesse il cielo, cbe così si potesse 
fare di tutti gli altri servizi pubblici, perchè 
fìu dall'antichità più remota fu teorema, che 
l'intelligenza può far corrispondere sempr« i 
meszi ai tlni, se in esaa e con. essa la sovra. 
nità, co' suoi consigli supremi del potere,. liba· 
ramente si muova. E felici i popoli, se questo 
principio venisse esteso il più che. possibile! 
Ad ogni modo il Ministro ha detto questo, e, 
per l'onore d' ltalia, dobbiamo esser. certi che 
non .solo ricaveremo le spese, ma ancora di più. 
Il secondo criterio è quello di ordine ammi­ 

nistralivo. Il Ministro, nella relaziono al Senato 
più che Jn quella alla Camera, ba chiaramente 
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preso impegno di voler tenere in debito conto, 
dopo le esortazioni della stampa, i reclami 
inviati da comuni e provincie, specialmente del 
Mezzodì e della Sardegna, perchè l'origiuaria 
tabella, la quale in parte mostrava spiacenti 
lacune, fosse nel fatto corretta e perfezionata. 
Queste ·norme di ginstizia amministrativa 

essendo state patentemente accettate e procla­ 
mate dal Ministro, io credo che anche coloro, 
i quali non ne sono intieramente contenti, po­ 
tranno scorgere nella buona volontà degli 
uomini dcl potere e nella sanzione del Senato 
un ottimo fondamento a sperare ulteriori mi­ 
glioramenti.· 
Il terzo è un criterio di politica internazio­ 

nale. Quando si pensa, o signori, che la na­ 
zione italiana sotto l'aspetto del principio lo­ 
gico è il solo popolo, o almeno il più pronto a 
generare, coi nnovì trovati e nei contatti mol­ 
tiplicali l'uomo novello. della giovane Europa 
per il privilegio di tutta la sua storia passata, 
e perchè questo .è il senso delle sue Ceste ci· 
eliche e millenarie I quando si pensa che sotto 
l'aspetto della giurisdizione politica. la nazione 
italiana è la sola che possa costituire un nuovo 
ceutro di autorità, superiore a quello della forza 
istituita, che era la regola del mondo antico 
e della intelligenza istituita, che fu la regola 
e la fortuna del medio-evo; centro superiore 
e indivisibile dai due e che sarà quello della 
moralità istituita perchè fondato sulla più alta 
dottrina della causa unica dell'ordine del mondo, 
quando· si pensa che ·è impossibile che un'at­ 
trazione generale delle altre nazioni non venga 
a noi per effetto di tutte queste premesse, si 
può, si deve -riteuere che non solo le moderne 
invenzioni ma che tutte le altre dell'avvenire 
verranno man mano italianizzate, e come ri­ 
benedette dal genio della nostra patria, eh' è 
genio di giustizia e concordia universale. 
Sotto questi aspetti dunque, la legge attuale 

non può· che essere meh suo risveglio ìncorag­ 
giata, 
Resta un quarto· criterio, ma questo non è 

dipendente dalla sola volontà di un ministro, 
o di u u Ministero,.· percbè tutte . le invenzioni 
devono avere un'ultima. aanzione, e questa è 
di ordine economico. Esse.devouo servire a sod­ 
disfare i bisogni della vita individuale e sociale, 
e a sottrarci al peso delle ristrettezze in cui I'u­ 
mauità mìserameute ancora langue e si dibatte. 

·I ' 
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Il sP-rvizio pubblico, in altri termini, che colla 
presente legge s'istituisce, è uno scambio di cor­ 
ri~pondenze telegrafiche o tclefoni~he tutto ri­ 
vo.to, o . principalmente,. a beneficio del com­ 
mercio t onde è sempre sottinteso chela naalono 
che lo adotta metta prima .di .tntto in. pratica il 
rispetto dcl proprio onore nelle.invenzioni da essa 
stessa create. Cosi è nel caso nostro, perchè erano 
italiani Galvani, VoUa e lutti gli. altri glori-osi 
successivi scopritori nella elettricità, nel magne· 
tismo, nell'eterismo. Insomma le corrispondenze 
telegrafi.che e · telefoniche o postali, debbono 
perentoriamente dimostrare che gli scambi au­ 
mentano, percùè è aumentata s migliorata la 
p•oduzione ed aumentata e migliorata, affinchè 
questi scambi, colla legge dell'importazione e 
della esportazione equivalente, possano corri­ 
spondere e cooperare ali' equilibrio della nostra 
ricchezza nel!' equilibrio della ricchezza gene­ 
rale. Se questo fenomeno non fosse prodotto, 
se non costituisse l' esperienza di elfetlo ultimo, 
le invenzioni sarebbero nn lusso simile al caso 
di quell'infelice a cui si desse un orologio d'oro 
per soddisfare la sua fame, ma precisamente 
quando è costretto a morire d'inedia. 
Questo però è un problema a cui il disegno 

di legge attuale . non si riferisco che paraial­ 
mente; ma, d'altra parte, poichè l'onorevole 
ministro è l' uomo che porta la bandiera }Jiù 
luminosa del progresso, egli dove raccoman­ 
dare ai suoi colleghi di riflettere sulle ragioni 
della nostra inferiorità economica. Essa senza 
dubbio è relativa, è transitoria, è fenomenica, 
ma sempre come colorala in sangue di fronte 
alla produzione comparata colle altre nazioni, 
e costituisce una difficoltà la quale,.quando per 
ipotesi non fosse superata, lo nostre cure per 
adottare. le invenzioni più necessarie non rag· 
giungerebbero il fine che noi ci proponiamo. 
Riassumendo, quindi dico, che per la ragione 

de' quattro criteri, seguiti dal ministro, il fìnan­ 
siarlo, l'amministrativo o di. giustizia distri­ 
butiva, il giurisdizionale e l' economico io do 
il mio modesto voto e il mio appoggio al pro- 
getto di. legge in discuseione. . 

, Debbo aggiungere alle rifleeeioai esposte una 
parola di )ode ali' onor •. Di. Marzo, per, lo. zelo 
ed acume dimostra.to, nello! studio dell'argo· 
iiiento. L'egregio relatore, .oltre ai cenni bel­ 
Jjssimi sulla atoria della scoperta •. del telefono, · 
ha ben fatto comprendere la .necossità di. com- 
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plctaro .la rete . non soltanto secondo I' anda­ 
mento longitudinale della nostra penisola, ma 
anche iu senso trasversale; e s'è preoccupato 
in succiuìo de' mozzi e modi. Io confido etio l'o­ 
norevole ministro saprà superare ogni r.stacolo, 
lieve o. grave che sia, per l'attuazione, felice 
della l\U& legge, e sono .. soddisfatto . di · JlVcre 
assistito a questo dibattito importante e di por­ 
tare la .mia parola di plauso a lui, alla Camara 
elettiva, nonchò all'Ufficio centrale giacchè tutti 
hanno contribuilo ali' approvazione, di. questa 
legge. Profìtterò in ultimo di questo cìrcostanee 
fortunate per dimostrare una personale. grati­ 
tudiuo all'onorevole ministro che con giovanile 
entusiasmo fa un dono alla nazione del frutto 
dei suoi studi. E non potendo pareggiare in 
tutto. questo suo dono, mi permetto di fargli 
ouiaggio di un volumetto che ho ragione di cre­ 
dere raro e che riguarda appunto la storia po­ 
litica d' Italia nel concorso della sua regione. 
È senza data, ma fil stampalo a Cuneo poco 
dopo l'assedio di Casale e la pace internazio­ 
nale che ne segui .. Esso parla con verità, con 
eloquenza di PATRIA B nr RELIOIONB: e contiene 
coso preziosissime, che spero lonorevole .mi­ 
nistro lrggcrà volentieri, e farà valere nella sua 
forte terra natale, nel ministero e nella grande 
nazione italiana. 
(L' oratore scende dal suo banco e. va a coii­ 

seçnare il zolumetto al ministro). 
. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Di !ifarzo. 
DI. l!ARZO, relatore. L'Ufficio centralo ringra­ 

zia l'onor. Del Zio, poi che egli ha voluto con­ 
fortare della sua autorità e. sorreggere della 
sua svariata dottrina . il pratico, modesto la­ 
voro della vostra Commissione. Egli, discor­ 
rendo do' principi sostanziali che informane 
questo disegno di Jrgge, si è soffermato, con­ 
cretandoli, su quattro criteri fondamentali, che 
ha largamente illustrati, spaziando per il campo 
della scienza di tutti i tempi, non senza ele­ 
varsi alle alte concezioni della filosolla della 
storia, non senza estendersi intorno alla evo. 
luzione dello indagini su le leggi regolatrici 
do' fenomeni della natura, da Pitagora a'. giorni 
nostri. Egli, come eempre, ci ha dato. novella 
prova .della sua usta coltura· e della sua dar­ 
ghissima. erudìzlone.: Ma io mi permetto di ()B· 
servargfì, che forse. molto · più. grata sarebbe 
.stata.una sua parola, la quale si rosso rivolta a 

' . t 
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glorifìcare quegli uomini, che veramente hanno 
illustrata l'Italia, in epoca recente, delle loro 
mirabili invenzioni. Questa prodigiosa scoperta 
della elettricità e delle sue applicazioni noi la 
dobbiamo al Galvani, al Volt.a, al Meucci, al Pa­ 
ciuotti, ali' illustre compianto nostro collega Ga­ 
lileo Ferraris, a Guglielmo Marconi: tutti nostri, 
di questa nuova, vivente, amatissima nostra 
Italia. Dessi. sono i veri titani;' che han saputo 
strappare dalle mani di Giove il fulmine, e affi· 
darlo all'uomo, il quale ne ha fatto un docile mi­ 
nistro del suo pensiero, poi che oggi Il pensiero 
umano, per le 11tesse vie del fulmine, corre 
Tittorioso da un capo all'altro dcl mondo I 
(Bene, Bravo). 

A ogni modo, io non posso non ringraziare, 
a nome dcli' Ufficio centrale, l'onor. Del Zio 
della piena sua adesione al disegno di legge, 
'così da dispensarmi dall'aggiungere parole e 
considerazioni a quelle già esposte nella rela­ 
zione. E in quanto alla sua raccomandazione 
circa il progressivo sviluppo della rete telefo­ 
nica, a!llnchè anche il telefono possa stendersi 
fin giù alla sua terra natalo, l' Ufficio centrale 
non può non far eco ad essa, poi cho la classica 
terra del Vulture, a noi tutti carissima, si trova 
a cavaliere dc' tre versanti dell'Italia Meridio­ 
nale, e uoa linea telefonica, la quale unisca 
Potenza con Foggia per hlcltl, data la sua im­ 
portanza, nou potrà certo tardare lungamente 
ad essere eseguita. Il disegno di legge, è bene 
avvertire, parte dal. principio della graduale 
congiunzione de' vari capiluoghi di provincia. 
Nessun timore, quindi, che il giusto desiderio 
dell'onor. Del Zio abbia presto ad essere sod­ 
disfatto, per forza stessa di legge. ' 
Non mi pare che io debba dire altro. Alle 

speciali dimande dell'onor. Del Zio, rivolte al 
Governo su l'insieme de' servizi di comunica­ 
zione, risponderà; naturalmente, e da pari suo, 
il ministro. 

GALUIBERTI, ministro delle poste e dei teleg1·afi. 
Domando la parola. 

PRESIDENTB. Ha facoltà di parlare. 
· G!LIIBiRTI, mitzist1·0 delle poste e telegrafi,. 

Io ringrazio l'onor. Del Zio por più cose. In­ 
nanzi tutto dello· parole di elogio che ha avuto 
per il Ministero delle poste e telegrafi nella 
preparazione di questo proget.t.4 di. legge .. 

Indubbiamente questo BUO elogio 'fa più in là 
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della mia persona, va a t11tti i collaboratori t!el 
Ministero, e per questi pii\ ancora io lo rinera- 

C> 

zio, per questi valorosi quanto modesti fan- 
zionari, che col più lodevole zelo dànuo il frutto 
dei loro studi a profitto del paese, molte volte 
non provando altro compenso che nella soddi­ 
sfazione del compiuto dovere. 
Le parole dell'amico Dei Zio, dette con tanta 

autorità di dottrina e tanta autorità di persona. 
saranno il più bel premio per i miei collabo­ 
ratorì ; sarà questa una lode che terranno ca­ 
rissima sempre, perchè viene loro da questa Alta 
Assemblea. · 
·Anche negli altri tre punti, l'onor. Del Zio 

si mostrò pure in accordo col progetto mini­ 
steriale; nel primo, cioè, di costruire la rete 
telefonica con redditi propri; noi secondo circa 
una migliore e più equa ripartizione della rete 
mercè le tabelle annesse, e il terzo punto per 
ampliare il più che sia possibile il completa­ 
mento della rete stessa. Io accetto a mia volta 
la sua raccomandazione di stimolare, quanto 
più possibile la produzione italiana, e, credo, 
anzi, che questa legge, come viene proposta, 
tornerà di molto aiuto all'industria patria, per­ 
chè, dando un sufficiente lasso di tempo ne­ 
cessario, le nostre case fornitrici si potranno 
mettere in condizione di provvedere esso di­ 
rettamente i materiali senza essere costreuì a 
ricorrere, come per il passato e anche nel pre­ 
sente, all'industria straniera. 
Io ringrazio poi in modo personale e parti- · 

colare del dono che mi ha. fatto, che mi è tanto 
più caro perchè ricorda i primi secoli dell'arte 
tipografica in Piemonte. lo, che sono figlio di 
un tipografo, terrò per ciò tanto più gradito 
il suo dono, che mi ricorda quel tipografo Dolio 
Viotto, ossia GuidoUo, che fin dal 1507, mezzo 
secolo dopo l' invenzione della stampa, già 
stampava in Cuneo, e quella secolare famiglia 
di tipografi sparsa per l'alto Piemonte, che fu 
la famiglia Rossi, che chiudeva la sua lunga 
artistica carriera, combattendo con gli ultimi 
superstiti sui campi dell'indipendenza italiana, e 
stampando per ultima opera una nitidissima 
edizione della Dioina Commedia, che oggidì 
forma ancora l'ammirazione dei dotti, e che l'e­ 
ditore deJicava all'Italia libera e una. 
Ho poi l'onore di assicurare l'onor. Del Zio 

che riguardo all'appoggio da darsi a tutto ciò 
che è invenzione d'ingegno italiano, il Mini- 
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stero non arnte di esser venuto meno al suo 
dovere. 
E per dimostrarlo citerò un fatto mollo con­ 

fortevole per l'Italia nostra e che tornerà certo 
caro a questa Alta Assemblea. Esso si riferi­ 
sce alla convenzione passata tra il Governo 
italiano e Guglielmo Marconi per l'impianto di 
una stazione radio-telegrafica extra-polente da 
costruirsi qui nell'alma Roma e che sarà ~ co­ 
municazione con la Repubblica Argentina una 
stazione radiotelegrafica che comunicherà ad 
oltre 10,000 chilometri di distanza. 
Ho il piacere, e soggiungerò anche la for­ 

tuna, di leggere al Senato il telegramma che 
ho or ora ricevuto da Guglielmo Marconi, e 
che sarà sentito con soddisfazione tanto nel­ 
l'Alta Camera come da tutto il Paese: 
e A nome mio e di quello della Compagnia 

interessata, pregiomi informare Y. E. che ac­ 
cetto la Convenzione formulata secondo gli in­ 
tendimenti del R. Governo, copia della quale, 
da me firmata, verrà consegnata oggi al tenente 
di vascello marchese Solari. Ogni impegno verrà 
posto perchò l'opera mia possa riuscire utile 
al caro mio paese che mi ha voluto così alta­ 
mente onorare con quell'ordine del giorno dcl 
Parlamento· da v. E. tanto premurosamente 
trasmessomi •· ( Vir:e approm;;ioni). 
In seguito a questo telegramma io mi pregio 

informare il Senato che entro domani stesso 
verrà presentato il progetto di legge per la 
prima stazione telegrafica exlrapotente, la 
prima che sarà costrutta nel mondo ( Vi1:is­ 
simi applausi) ; e ciò era tanto più doveroso 
per l'Italia nostra, patria di Guglielmo Marconi, 
patria ben tenera, non matrigna, ma generosa 
madre, pcrchè sotto il vessillo italiano, ha pro­ 
tetto con una delle sue più belle navi da guerra 
la civile invenzione di questo illustre suo figlio. 
( \'ivissimi applausi). 
Tornando al progetto di legge, io non credo 

di aver toccato le colonne di Ercole, e di aver 
posto un limite estremo ai bisogni del servizio . 
telefonico italiano. Questo è un primo passo, 
altri dopo di me farà un passo maggiore, ma. 
\'Oglia il Senato considerare che ben sette fu­ 
rono i progetti di legge sul servizio telefonico 
che con varie vicende in questi. dodici anni 
sono stati presentali, non avendo mai avuto 
la fortuna di essere tradotti in legge, cosicchè 
l'Italia, che ha. pur dato i natali a quel Meucci 
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Antonio, che fa il vero scopritore del teltfJDCl, 
l'Italia, che è la 'era patria del telefono, si 
trova ridotta, dopo essere stata la terza. nel ser­ 
vizio telefonico, ad essere lultima. E ben s.i 
diceva nell'altro ramo del Parlamento che og­ 
gidì a Rossini non sarebbe più data la conso­ 
lazione di abbracciare quanto al servizio tele­ 
fonico, lo spagnuolo, perchè anche I.a Spagna ba 
progredito più di noi; non ci resta che la Tnr­ 
chia, che, a questo riguardo, è l'ultima nazione 
in Europa. Da tanta dolorosissima situazione 
bisogna uscire. Comprendo che sarebbe stata 
miglior cosa presentare un disegno di legge 
che non solo collegasse le 80 provincie del 
Regno, ma collegasse tutto lo città capoluogo 
di circondario e, se fesse possibile, anche quelle 
capoluogo di mandamento. Ma far tutto in una 
volta è impoasibila, e con questo disegno di 
legge, se non altro, si ottiene che il Governo 
inizierà la costruione di circa 9000 chilometri 
di rete telefonica, per una spesa di 6,160,000 
lire, permettendo anche ai comuni, alle provin­ 
cie ed ai privati di costruire a loro volta, se­ 
condo le necessità che si presentano. 
Infatti io ho già domando per 3500 chilometri 

da parto dei privati, per 1000 da parte dei co­ 
muni, e neppure il termine di quattro anni, che 
è poi breve, deve essere considerato come ter­ 
mine minimo, perchò per l'articolo 5 potendo:i 
privati, le provincie e i comuni fare le antici­ 
pazioni al Governo aftlnchè una. rete sia co­ 
struita subito, è quasi certo che non .. solo 
nel 1003 avremo quel numero che è segnato 
qui di 1017 chilometri, ma avremo già la co­ 
struzione di una rete forse di un numero doppio, 
se pure non triplo di chilometri. 
Io confido che questo progetto di legge avrà 

la sanzione del Senato e potrà presto andare 
in atti dandosi subito mano alla costruzione. 
L'Italia l'aspetta, e da molto tempo, perchè 
ormai questo mezzo di comunicazione si è im­ 
posto alle nostre popolazioni, ed era con dolore 
che il Ministero delle poste e telegrafi doveva 
restare inerte dì fronte alle replicale e continue 
domande fatte da provincie, da città e da pri­ 
vati. Io confido che il termine di quattro anni 
peì superati redditi e proventi che noi avremo , 
forse potrà essere ancora abbreviato ; io poi 
lasciatemelo dire, confido non meno nello epirit~­ 
d' iniziativa delle nostre popolazioni, a cui, es­ 
sendo aperto l'adito di poter fare, 11i gioveranno 

' . 
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molto di questa facoltà onde 1' Italia in brevis­ 
simo tempo, io me lo auguro e spero, potrà rf­ 
prendere quel posto che bene spetta alla patria 
di Galvani, di Volta, di Galileo Ferraris, di 
Antonio Meucci e di Marconi. (Vivissime ap­ 
provaziom}. 

FINALJ. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Fù'\'J.LI. Ilo inteso le dichiarazioni dell'onore­ 

vole ministro, il quale ha parlato in modo no· 
bilissimo di Guglielmo Marconi, che nelle sco­ 
perte della elettricità, le quali cominciarono in 
Italia, ha raggiunto ora un punto culminante 
e glorioso. 
Alle dichiarazioni fatte dal ministro credo 

che il Senato possa degnamente associarsi ; e 
però proporrei il seguente ordine del giorno : 
e Il Senato, udite con grande soddisfazione 

le dichiarazioni del ministro intorno a Guglielmo 
Marconi ed all'opera sua, manda ad esso un 
plauso ed un saluto affettuoso>. (Approvazioni 
vii'issime). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli senatori hanno in· 
teso l'ordine dcl giorno proposto dal collega 
Finali. 
Io credo che piacerà al Senato di approvarlo 

senza discussione. Lo rileggo: 
e Il Senato, udite con grande soddisfazione 

le dichiarazioni del ministro intorno a Gu­ 
glielmo Marconi ed all'opera sua, manda ad 
esso un plauso ed un saluto affettuoso >. 
. Pongo ai voti questo ordine del giorno. Co· 
loro che intendono di approvarlo sono pregali 
di alzarsi. 
È approvato all'unanimità. 
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Io procurerò nella miglior maniera possibile 
che questo ordine del giorno sia portato al più 
presto a conoscenza dell'illustre nostro eoucit­ 
tadino. (Benisiimo). 
Nessuno domandando più la parola, dichiaro 

chiusa la discussione generale; procederemo 
alla discussione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

Il Governo è autorizzato a costruire ed eser- · 
citare direttamente lince telefoniche per uso 
pubblico. 

(Approvato}. 

Art. 2. 

La rete telefonica nazionale, destinata al col­ 
legamento dei vari capiluogo di provincia, 
dovrà essere completata entro quattro anni 
dalla data di promulgazione della presento 
legge secondo l'ordine segnato nella tabella .. 
Compiuta che sia la suddetta costruzione, il 

Governo sarà tenuto a congiungere diretta­ 
mente due centri, quando in ciascuna delle loro 
reti urbane vi siano tanti abbonati quanti sono 
i chilometri di distanza. fra i centri stessi. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi è an­ 
torieaato alla spesa di lire 6, 160,000 per la co­ 
struzione delle linee interurbane indicate nella 
tabella allegata e per la provvista degli appa­ 
recchi necessari al servizio di esse. 
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Elenoo delle linee interurbane. 

., Lunghena in chilometri = ;; LINEA 
Spesa .. . .. Spesa totale o ;,,, paliacuione doppi? 11.lo parziale 

z 
Da eostralral entro Il 1903. 

l Roma-Napoli (ti.lo di • mm.) • . . . . . . . . . 255 255 242,250 

2 Venezia-Padon • . . . . . . . . . . . . . . . 41 41 26,650 

3 Milano-Genon . . . . . . . . . . . . . . 86 152 85,600 

4 Bologna-Ferrara· . . . . . . . . . . . . . 50· 50 32,500 

6 Firenze-Bologna · . . . . . . . . -, . . . . . . - 105 47,250 

6 Roma-Firenze· . . . . . . . . . . . . . . . . - 275 123,750 

7 s. Romo-Oneglia . . . . . . . . . . . . . . . 29 29 IR,850 

8 Bologna- Venezia . . . . . . . . . . . . . . 74 165 89,050 

9 Genon-Savona • . . . . . . . . . . . . . . 45 45 30,150 

Totali per il I 003 58·) 1,117 696,050 

Per acquisto apparati e spese impreviste . - - 53,950 
. ... 

Spesa totale por il 1903 . . . . . . . . . . . 750,000 

Da eostralrsl entro Il 1l>04. 
IO ?i'a.poli-Donennto-Foggia-Ba.rletta. . . . . . . . . 2:;1 2S7 167,050 

li Cremona-Piacenza . . . . . . . . . . . . . . . 37 37 24,050 

12 Barletta-Bari • . . . . . . 58 58 37,700 - . . . . . . . . . 
13 Bergamo-Lecco . . . . . . . . . . . . . . . 35 35 22,750 

14 Bergamo-Brescia. . . . . . . . . . . . 54 54 35,100 

15 Verona-Ma.nton. . . . . . . . . 45 45 29,250 

16 Napoli-Reggio Ca.labria.-Mes~ina. . . . . . . . . 450 485 308,250 

17 Genova-Pisa-Livorno, . . . . . . . . . . . . 100 190 123,500 

Totali per il I DO-i . . . 1,126 1,161 747,()5() 

Per acquisto apparati e spese impreviste . . - - 62,350 

Spesa totale per il 190-l . . . . . . . . . . . . 810,000 

Da eostralnl entro Il 1905. 
18 Bari-Brindisi • . . . . . . . . . . . . 115 115 . 74,750 

19 Verona-Vicenza-Padon. . . . . . . . . . . . . 82 82 53,300 ; 

Brescia-CremonL . . . . . . . . . . . . . 5:; 55 35750 . 
1 A e tì-Casale, . . . . . . . . . . . . . 49 -l9 31,850 

2 Como-Lecco . . . . . . . . . . . . . . . . . 44 "" 28,600 

3 Torino-Asti-Ale11sandria. . . . . . . . . 96 96 62,tCO 

4 Alessandria-Ca.sale. . . . . . . . . . . . 37 st 24,050 

5 Verona-Brescia . . . . . . . . . . . 72 72 46,BOO 

o Savona-Oneglia . . . . . . . . . . . . . . . . 71 71 40,150 

. 

20 
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Lunghezza in ehilometrì I Cl 

~ Spesa 
Spesa totale o LINEA. ;, p11litlcuione doppio filo~' pan.iale 

:i 

27 Porto Ya11rizie-Oneglia • . . . . . . . . . . . 5 5 3,230 
28 Como-Varese • . . . . . . . . . . ... . . . . 31 31 ~0.150 
29 Fel'J'al'8r-Rovigo • . . . . . . . . . . . . - 36 16,200 
80 'Mesaina-Cnt.ania. . . . . . . . . . . . 100 100 65,000 
Sl 'Milano-Brescio. . . . . . . . . . . . . . 33 86 45,300 
S:2 Cremona-Man ton . ~ . . . . . . . . . . . . 67 67 43,550 
33 Udine-Treviso •. . . . . . . . . . . . . . . . 11)0 109 70,850 ~ 
34 Piacenza-Parma. . . . . . . . . . . . . . . . - 61 27,4:50 
35 Bologna-Yo(\ena. . . . . . . . . . . . . . . . . - 41 18,450 
36 Pavia-Casale . . . . . . . . . . . . . 29 72 38,200 
~7 Mantova-Parma • . . . . . . . . . . . . . . 63 6:) 40,9:JO 
38 'Milano-Piacenza' . . . . . . . . . . . . . 73 73 41,450 
39 Torino-Diella • . . . . . . . . . . . . . . . 32 93 48,200 
40 Pavia-Nonra • . . . . . . . . . . . . . . 24, 67 34,950 
41 lllilano-Cremona. . . . . . . . . . . . . . . . 30 ' 87 "5,150 
42 Spezia-Canara . . . . . . . . . . . . . . . - 3:; 15,7;)0 
43 Genovar-Spezia . . . . . . . . . . . . . . - 9.( 42,300 
·H Gcnovai-Vcntimiglia (con filo di 4mm). . . . . 23 173 l:JJ,350 
45 Torino-Moncenisio (con filo di 4 mm). . . . . . . - 80 60,000 
4(i Torino-Ventimiglia (con 1110 di 4.mm.). . . . . . . 170 170 161,500 

- 
Totali per il 1005 . . . 1,415 2,164 1,383,700 

Per acquisti apparati e spese impreviste. . . . . . . . 116,300 

Spesa totale por il l!lo:;, . . . . . . . . . . . 1,500,000 

- .. 
Da eo..truir.sf entro il 1906. 

47 Biella- Novara • . . . . . . . . . . - 75 33,750 
48 Carrar11r Vit.reggi o '. 37 15,6150 . . . . . . . . . . . . . . - 
49 GenoTn,.Aleaaan<lria · • ! 21 79 39,i-o0 . . . . . . . . . . . . 
50 lfodena..Reggio Emilia-Pnrm1. . . . . . . - 57 25,650 
:il Hanton·Yodena . • . . . . . . . . . 42 61 35,850 
52 Ct.t:uiia..Acireale. . . . . . . . . . . . - 16 7,200 
53 L.ecce-.Brindlai . . . . . . . . . . . . . . 38 38 24,700 
5l Novara-Vercelli . . . . . . . . . . . . . - 21 9,450 
55 Casale-V ereelli- ' . . . . . . . . . . . 21 21 . 13,G5'J 
56 Palermo-Caltaaisetta-Catania. . . . . . . . . . . 2n· 247· 161),550 
57 Hilano-Bergamo. . . . . . . . . . . . . - 54 24,300 
ss Roma-Terni·Perugia..Arezzo . . . .. . . . ' 287 287' 183,5.>0 
59 Palermo-M'esaina . . . . . . . . . . . . . 200 237 146,G50 
60 Brindisi-Taranto. - 14 48,100 . . . . . . . . . . . . . . . 74 
Gl Aneon.-FoliiIIO-Tt~ . . . . . . . . . . . . . 133 187' 110,1;)() ... 17t> 

----·---::---. 
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- ., Lunghezza in chilometri = Spesa ~ LINEA 
palificazione I doppio _11.10 Spesa totale 

~ parziale 
z .. (I) 

... 

62 Bologna-Forn-Pesaro-Ancona . . . . . . . . 208 203 135,200 

63 Roma-Grosseto-Siena. . . . . . . . . . . . . 324 32' 210,600 

64 Napoli-Salerno-Potenza • . . . . . . . . . . 118 176 102,800 

65 Palermo-Trapani. . . . . . . . . . . . . . . 130 130 84,500 

66 Cagliari-Sassari • . . . . . . . . . . . . 26! 364 171,600 

67 Avellino-Benevento. . . . . . . . . . . . . . 46 .(6 20,900 
68 Catania-Siracusa . . . . . . . . .. . . . . 91 91 59,150 

69 Ancona-Chieti-Foggia . . . . . . . . . . 347 369 235,450 

70 Napoli-Cosenza-Catanzaro-Reggio Calabria . . . . 137 410 211,900 

71 Roma-Solmona-Chieti. . . . . . . . . . . . . . 22'7 227 147,550 . 
72 Napoli-Caserta . . . . . . . . . . . . . . . - 35 15,750 

73 Ravenna-Forl) ~· . . . . . . . . . . . . . 30 30 19,500 
7( Girgenti-Caltanissett.a. . . . . . . . . . . . . . 70 70 45,500 
75 Torino-Cuneo . . . . . . . . . . . . - 98 -&4,100 
76 Lecco-Sondrio . . . . . . . . . 69 69 "4,850 
77 Belluno-Treviso . . . . . . . . . . . Sii 88 57,200 
78 Macerata-Portocivitanon . . ·. . . . . . . 30 30 19,500 
79 Ascoli-Porto d'Ascoli • .•. . . . . . . . . 30 30 19,500 
80 Teramo-Giuliano\'&. . . . . . . . . . . . 28 28 18,200 
si Aquila-Solmona • . . . . . . . . . . . . 62 62 40,300 
82 Oampobesso-Beneeentc . . . . . . . . . . 86 86 55,000 
83 Grosseto-Pisa • . . . . . . . . . . . . 148 HB 95,200 
St Potenza-Taranto . . . . . . . . . . . . ·15~ 154 100, 100 

Totali per il 1906. . . 3,750 -&,064 2,846,800 
Per acquisto apparati e spese impreviste. . . . . 2:;3,200 

. Spesa totale per il I 906. . . . . • . . . . . 3,100,l)QO 

Totali generali • . 6,871 9,106 . . . . 6,160,000 

(1) Prezzo unitario della palificazione. • • • L. 200 al km. 
Id. del doppio filo di mm. -& • > '750 id. 

· Id. id. id. S • > 4ti0 id. 
Prezzo del filo di rame. • • • • • • • > 3 al kg. 

(Approvato). 

DiscuuiQnl, f. ~33 
176 -• 

• 



• \, 
\. I 

Atti Parlamentari - 1710 - Senato àel lle{IN 

L11~ISLA.rolU X'ltl; - 2• &JISllIO?ig 1902-903 - DISCU88.iml."l ·~ TORN.à.T..l ~L 12. i'EllBR.UO 1903 

Art. 4. 

A cominciare dal :bilancio dell'esercizio fì­ 
nanziarie 1()02.-903 il prodotto d.ci canoni e della 
eorrispoudenza . telefonica sarà inscritto in un 
capitolo speciale dello stato di previsione Ìlel­ 
l'entrata. 
Con decreti del 4\1inistero del tesoro verranno 

stanziate in un apposito. capitolo della parte 
straordinaria della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi lo sommo che risulteranno 
effettivamente versate in Tesoreria con impu­ 
tazione al predetto capitolo di entrata fino a 
raggiungere, cogli stanziamenti che in tal guisa 
verranno fatti dall'esercizio 1902-903 in avanti, 
il complessivo importo di lire 61160,0:>0 per 
provvedere alle spese di cui all'art. 3. 
(Appronto). 

Art. 5. 

Le provincie, i comuni, lo Camere di com­ 
mercio, la Società ed i privati, che abbiano 
iuteresse alla pronta costruzione di qualsiasi 
linea telefcnica interurbana o di nuove reti ur- 
bane, potranno anticipare la somma necessaria, 
versandone l' importo al capitolo di entrata di 
cui all'art, 4. 
Tali anticipazioni verrauno rimborsate, senza 

interessi, in misura corrispondente agli utili 
netti di ciascuna linea o rete; a tale uopo lo 
Stato terrà b. gestione di ciascuna linea o rete 
in conto separato, da allegarsi al bilancio. 
(Approvato). 

Art. 6. 
Nessuno può essere ammesso a. corrispoudcre 

sulle lince. telefoniche interurbane so prima 
non ha pagato la tassa relativa. 
Le tarilfe sulle linee internazionali saranno 

stabilite con apposite convenzioni. 
Le taritrJ sulle linee interurbane interne, per 

ogni conversazione di tro minuti primi, saranno 
le seguenti: 

L. 0.50 sulle linee non eccedenti 100 chi- 
lometri; 

L. 1.0{) sulle linee da 101 a 250 chilometri; 
L. 1.50 sulle lince <la 251 a 400 chilometri; 
L. 2.00 sulle lineo di lunghezza maggiore. 

Le tariffe sulle linee telefoniche concesse alla 
industrìa privata e non eccedenti la lunghezza 
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di 30 chilometri, potranno essere inferiori a 
lire 0.50. 
Quando per la corrispondenza sia neoessaria 

l'unione di due o più tronchi di linea, parte 
governativa e parte sociale, la tariffa rtsultorà 
uguale alla somma delle tariffe parziali. · 
Per I'Jnvìo ùi un semplice avviso telefonico 

destinato a preìlssare. una conversazione sarà 
dovuta. allo Stato una tassa corrispondente acl 
un quarto della tariffa ordinaria. 
Se le esigenze del traffico lo consentano po­ 

tranno essere ammesse conversazioni urgenti 
la cui tariffa sarà triplicata. 
Per le conversazioni scambiate nelle ore, di 

notte, cioè dalle ore 21 di un giorno alle ore 6 
del giorno successivo (subordìnatamenta all'o­ 
rario degli nfflci telefonici. cui fanno capo le 

• linee· interurbane) le suddette tari.tre saranno 
ribassate del 20 per cento. 
Nelle dette ore di notte sono pure ammessi 

abbonameuti per coaversaelcnì, della durata; di 
6, 12, 18 minuti cons.ecutivi, da scambiarsi ad 
ora fissa e per non meno di 30 giorni, col ri­ 
basso rispeltivament del 40, 50 e 60 per cento 
sullo tariffe ordinarie. 

(Approvato) 
• Art. 7. 

In ogni caso il Governo potrà determinare 
che le britl'e per gli abbonamenti urbani, an­ 
zichè essere modellate sul disposto dell'art. 16 
della legge 7 aprile 18921 consistano o si con­ 
vertano in tariffe per le quali ciascuno abbonato 
paghi una tassa fissa annua uguale per tutti e 
una sopratassa proporzionalo all'uso effettivo 
eh' esso fa del telefono, non superiori la prima 
a L. 100 pc! primo anno e a L. 60 per gli anni 
successivi di abbonamento, e la seconda a cen­ 
tesimi 5 per ogni conversazione. 

(Approvato). 

Art. 8. 
Le. conversazionl luterurbane possono avere 

lungo sia direttamente dalla cabina annessa 
ali' ufficio telegrnfìco cui fa capo la linea, sia 
·per mezzo dcli& rete urbana dal domicilio de­ 
gli abbonati. 
In questo secondo caso la Società eserceute 

la rete urbana, risponde delle tasse dovute al 
Governo o al concessionario di. lince intcrur­ 
bane. Essa potrà imporre ai propri abbonati 
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richiedenti una sopratas3& da· ddcrminarsi per 
decreto Reale che non potrà mai essere supe- ' . r101·e a 5 centesimi in totale per ogni conversa- 
zione. Resta quindi abolita la soprat:issa di cui 
all'ar], 13 della legge 7 aprile 18!)2. 
Il Governo e le Società potranno concedere 

ai proprietari cli linee telefoniche ad uso prì­ 
vato il collegamento con lince interurbane o 
con 'reti urbane, alle condizioni che saranno 
stabilite dal regolamento. 

(Approvato). 

Art. O. 

Per le linee interurbane già eoucesse alla in­ 
dustria privata, il Governo potrà sostituire alla 
garanzia del prodotto medio teleg~·allco ed al 
canone stabiliti dalla legge 7 aprile l 892, la 
compartecipazione dello ~tato, in ragione non 
minore del 20 _per cento sul prodotto lordo. 

(Approvato). · 

Art. 10. 

Il Governo può shbilire cd eserèit.are una 
rete urbana o accordare altre. concessioni nello 
stesso Com~ne, quando lo giudichi d'interesse 
pubblico ovvero quauJo il concessionario non 
ottemperi agli inviti che gli venissero fatti dal 
Governo, di perfezionare o ampliare il sèrvizio 
oppure si rifiuti ad apportare un'equa diminu­ 
zione o modificar.ione nelle tariffe. 

Quando il Governo non creda di esercitare 
nei termini stabiliti dalla legge 7 aprile 189~ 
il diritto al riscatto di una reti) telcfouica ur-' 
bana, potranno i municipi rispettivi essere au- 

. torlzzati dal Governo ad esercitare lo stesso 
diritto in suo luogo e vece ed alle stesse con­ 
dizioni, salvo sempre ed impregiudicato il di­ 
ritto del Governo a procedere nello stesso modo 
verso il municipio e salvi tutti i diritti riser­ 
vati dagli articoli 8 e !) della su citata legge. 

Così pure il Governo, dopo avere proceduto 
al riscatto di una rete urbana. a norma dello 
art. 8 della. legge 7 aprile 1892, potrà accor­ 
dare al municipio il subingresso nella conces­ 
sione stessa, con tutte le condizioni specificate 
nel primitivo decreto di concessione, e con l'ag­ 
giunta di quelle altre che fossero ritenute ne· 
cessarle per meglio assicurare la regolarità del 
serviaio, 
(Approvato). 
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Art. Il. 

I Comuui che intendono collegare al prossimo 
ufficio telegrafico il capoluogo dcl Comune pa­ 
gheranno una volta tanto la quota fissa di L. luO 
per ciascun chilometro di percorrenza della. 
linea. 

Alle medesime condizioni il Governo potrà 
collegare, su domanda dci Comuni, le frazioni 
di essi col prossirno ufficio telegrafico. 

Le modalità e le condizioni per il collegamento 
saranno stabilite nel regolamento. 
(Approvato). 

Art. 12. 
Per le linee telefoniche ad uso privato con­ 

cesse per il servizio di grandi impianti per il 
trasporto della energia elettrica, possono essere 
adoperati anche apparatì telegrafici previo il 
consenso dcl Governo, fermo rimanendo il ca­ 
none allo Stato stabilito dalla legge 7 aprilo 18D2. 

(Approvato). 

Art. 13. 
Il Governo del Re è autorizzato a coordinare 

e raccogliere in un unico testo le disposizioni 
degli articoli precedenti e quelle della legge 
7 aprile 1892, n. 2, che non vengono mediti­ 
cate dalla presente legge, o tenerne conto r.el 
regolamento. 
(Approvato). 

Questo progetto di legge si voterà più tardi 
a scrutinio segreto. 

DiscuHione del disegno di legge: e I&tituz:ione 
dtiì farmacisti militari di complemento ,. (Nu· 
mero 159). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la di­ 
scussione del disegno di legge: e Istituzione 
doi farmacisti militari di complemento>. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. . 
DI SA!f GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 159). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge- 

nerale. · 
OTIOL!NGIII, ministro della gucrr(I. Domando 

la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 

l , •· , . - 
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OTrOLBNGHI, ministro della guerra. L'Ufficio 
centrale ha proposto un ordine del giorno che 
suona così: 

e Il Senato confida· che il ministro della guerra 
vorrà presentare al Parlamento opportuni prov, 
vedimcnti onde migliorare la carriera ai farma­ 
cisti militari >. 
Pregherei l'Ufficio centrale di volermi permet­ 

tere di introdurre in questo ordine del giorno, 
un lieve emendamento. 
L'emendamento che proporrei sarebbe il se· 

guente: 
e Il Senato coufìda che il ministro della guerra 

vorrà prendere opportuni provvedimenti, onde 
migliorare la carriera dei farmacisti militari>. 

SANI, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANI, relatore. L'Ufficio centrale non ha nes­ 

suna difficoltà di accettare l'emendamento pro­ 
posto dall'onor. ministro ~della guerra; anzi, 
siccome la dizione diventa più generale, perchè 
non escludendo i provvedimenti che si possono 
presentare al Parlamento, si può nello stesso 
tempo con altre disposizioni migliorare la car­ 
riera di questi funzionari, lo accetta tanto più 
volentieri. 

PRESIDENTI. Chiedo al Senato se ha osserva­ 
zioni da fare sull'ordine del giorno testè letto. 
Se nessuno chiede di parlare, lo pongo ai 

voti. 
Chi lo approva è.. pregato d'alzarsi. 
(Approvato). 
Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chìusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla dìscusslone dci singoli 

articoli del progetto che rileggo. 

Art. 1. 
Sono istituiti i farmacisti militari di com­ 

plemento. 
(Approvato). 

Art. 2. 
_ I gradi, le classi e lassimilazione di rango 
a grado militare dei farmacisti militari di com­ 
plemento sono le stesse che per i farmacisti 
militari effettivi, avvertendo però che i farma­ 
cisti militari di complemento non potranno con- . 
seguire grado superiore a quello di farmacisti 
di prima classe •. 
(Approvato). 
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Art. 3. 

I farmacisti di complemento quando siano 
chiamati in servizio in tempo di pace, banno 
diritto alla stessa indennità giornaliera di ser­ 
vizio stabilita dalla legge sugli stipendi ed as­ 
segni fissi pel Regio esercito per gli ufficiali di 
complemento del grado al quale essi sono as­ 
similati. 

Quando invece siano chiamati sotto le armi. 
in tempo di guerra dichiarata o in caso di mo­ 
bilitazione dell' esercito, hanno diritto allo sti­ 
pendio ed alle indennità stabilite per i farma­ 
cisti militari effettivi di pari classe. 

(Approvato). 

Art. 4. 

I farmacisti militari di complemento pro­ 
vengono: 

Il) dai farmacisti militari che cessano dal 
servizio effettivo in seguito a volontaria dimis­ 
sione, col grado che coprono all'atto della di· 
missione. La loro nomina a farmacisti militari 
di complemento avrà luogo d' ufficio se essi 
hanno tuttora obblighi di servizio militare, e 
in seguito a loro domanda se hanno oltrepas­ 
sato il 39° anno di età, sempre che, beninteso, 
conservino la voluta idoneità. 

b) ·dai militari di 1 •categoria, sotto le armi, 
laureati in chimica e farmacia o diplomati in 
farmacia prima del loro arruolamento o anche 
durante il tempo che prestano servizio come . 
militari di truppa. 
Questi militari, quando ne facciano domanda, 

.sono assegnati alle compagnie di sanità e, dopo 
una permanenza sotto le armi, come militari di 
trappa, di durata non superiore a quella alla 
quale sarebbero vincolati ove fossero ammessi 
ai riparti di istruzione cui darebbe· diritto il 
titolo di studio da essi posseduto, possono es­ 
sere nominati farmacisti militari di complemento 
di 3• classe, e debbono compiere come tali i 
loro obblighi di leva, pur rimanendo in tutto 
soggetti alle disposizioni disciplinari e del Co­ 
dice penale militare durante tale periodo di 
servizio. 

e) dai militari di I•, 2• e 3• categoria in 
congedo illimitato laureati in chimica e farma­ 
cia o diplomati in farmacia, purchè compiano, 
anteriormente alla loro nomina, un breve pe- . 
riodo di servizio, della durata che sarà stabi- 
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lita dal Ministero, presso un ospedale militare, 
ove non abbiano già prestato servizio sotto le 

· armi per almeno sci mesi, e ne facciano do· 
manda, obbligandosi a compiere, dopo la loro 
nomina, un periodo di servizio di almeno tre 
mesi. 

d) dai riformati, quando la causa che diede 
luogo alla dichiarazione di riforma sia cessata, 
oppure, sussistendo ancora, sia di tal natura 
da non compromettere l'esercizio delle funzioni 

- di farmacista militare. Le condizioni per la loro 
nomina a farmacisti militari di complemento sono 
le stesse che per i militari di cui al comma e) 
del presente articolo . 
. (Approvato). 

Art. 5. 

Le nomine, le promozioni e le cessazioni dal 
servizio nel personale dei farmacist(militari di 
complemento avvengono per decreto reale. 
(Approvato). · 

Art. 6. 

Nessuno può far parte del personale dci far­ 
macisti militari di complemento _se ha' oltre­ 
passato il 60° anno di età. 
(Approvato). 

Art. 7. 
Nelle chiamate alle armi per qualsiasi mo­ 

tivo i farmacisti militari di complemento ve­ 
stir~nno, in servizio, la divisa speciale pre­ 
scritta pei farmacisti militari addetti a servizi 
mobilitati, ogni qualvolta sia d'obbligo a questi 
ultimi il vestir'.\. 
(Approvato). ·' 

Art. 8. 

1 'farmacisti militari di complemento, di qua­ 
lunque grado e classe, che non ~bbiano oltre- 

• passato il 39" anno di età, hanno i seguenti 
obblighi di servizio in tempo di pace: 

a) tutti indistintamente possono essere chia­ 
mati in servizio col loro grado e presso uno 
stabilimento sanitario militare ogniqualvolta sia 
richiamata alle armi la rispettiva classe di na­ 
scita ascritta alla 1 • categoria; 

b) se già la rispettiva classe di nascita 
fosse ucritta alla milizia mobile, potranno ri- 

18 n 

chiamarsi in servizio, come sopra, tutti indi­ 
stintamente quelli che sono ascritti ai riparti 
di milizia mobile che si debbono costituire; 

e) se già la rispettiva classe di nascita 
fosse ascritta alla milizia territoriale, potranno 
richiamarsi in servizio, come sopra, tutti indi­ 
stintamente quelli che sono ascritti ai riparti 
di milizia territoriale che si debbono costi- 
tuire; , 

d) i farmacisti militari di complemento 
possono pure essere chiamati in servizio, pre­ 
vio loro consenso, in qualsiasi altra circostanza 
e per qualunque tempo. 
(Approvato). 

Art. 9. 
' In caso di mobilitazione generale o parziale 
dell'esercito e durante lo stato di guerra, tutti 
indistintamente i farmacisti militari di comple­ 
mento sono costantemente a disposizione del 
Governo per essere chiamati in servizio; quelli 
però che abbiano oltrepassato il 30° anno di 
età non potranno essere assegnati a servizi mo­ 
bilitati, se non previo loro consenso. 
(Approvato). -- 

Art. 10. 
Sia in tempo di psce che in tempo di guerra, 

la chiamata in servizio e il ricollocamento in 
congedo dei farmacisti militari di complemento 
hanno luogo per decreto ministeriale. 
(Approvato). 

Art. l l. 
Per l'accertamento della idoneità alla pro- · 

mozione e per la perdita del grado dei farm&· 
cisti militari di complemento, come pure per 
tutte le norme disciplinari, salvo quanto è detto 
all'art. 4, comma b) della presente legge, si 
osserveranno le disposizioni relative ai tarma· 
cisti militari efl'etti vi. I 
(Approvato). 

Art: 12. 
I farmacisti militari di complemento possonc 

sostituire in tutto o in parte i farmacisti mili­ 
tari di 3• classe, ed eventualmente anche parte 
di quelli di 2• classe contemplati nella tabella 
n. XIX annessa al testo unico delle leggi sul­ 
l'ordinamento del R. esercito e dei servizi di­ 
pendenti dall'Amministrazione della guerra. 
(Approvato). 
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Art. 13. 
Nei concorsi per l'ammissione nel personale 

dei farmacisti militari effettivi verrà, a parità 
di titoli e di condizioni, data la precedenza ai 
farmacisti militari di complemento. 
(Approvato). 

Art. 14. 
Con decreto Reale saranno stabilite le uorme 

· da seguirsi nell'applicazione della presente 
legge. 
(Approvato). 

Questo progetto di legge sarà ora votato a 
scrutinio segreto. 

Vot&J:ione a acrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione a 
scrutinio segreto dei due disegni di legge di­ 
scussi nella seduta odierna. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di procedere all'appello nominale. 
DI SAN GIUSEPPE, seg,·etario, fa l'appello no· 

minale. 

Annunzio di inthpellanH. 

PRESlDENTli:. li senatore Giuseppe Vigoni ha 
fatto pervenire alla Presidenza la seguente do· 
manda d'interpellanza: 

e Il sottoscritto chiede d'interpellare I' ono­ 
revole ministro degli esteri relativamente ai 
criteri direttivi della nostra politica coloniale 
in Africa, e più specialmente in seguito a re· 
centi fatti e convenzioni che alterano lo stato 
di cose già convenuto, e profondamente com­ 
promettono l'avvenire economico della colonia 
Eritrea. 

Gms1tPPlt vrocsr "· 

Domando all'onor. · mlnistro della marina, 
inte1·im degli affari esteri, se e quando intenda 
rispondere a questa interpellanza. 

KORIN, ministro della marina e interim degli 
atf ari esteri. lo mi riservo di dichiarare se e 
quando potrò rispondere, allorchè avrò presa 
esatta cognizione ùell'argomento, di cnì è og­ 
getto la domanda di interpellanza. 

PRESIDE!iTl. Sta bene. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori sonatori segretari di procedere 

allo spoglio dello urne. 
(I segretari fanno la numerazione dei voti). 

Ri1ultato di vota:i:ione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
zione· a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge: 

Sul servizio telefonico: 
Senatori votanti 
Favorevoli · • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

70 
66 
4 

Istituzione dei farmacisti militari di com­ 
plemento: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

70 
65 
.5 

Domani seduta pubblica alle ore 15 col se· 
guente ordine del giorno: 

I. Discussione dci seguenti dieegn i di legge: 

Costruzione di un edifizio per la clinica 
psichiatrica noli!\ Regia Università di Pavia 
(N. 100). 

Assunzione diretta dei pubblici servizi da 
parte dei Comuni (N. 151 - seguilo). 

Il. Relazione della Commiaslone per le peti­ 
zioni (N. XV). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Uotiizlatt per 11 lt&zlrpa Il 17 febbraio 1903 (ore 12). 

F. Ds LUIGl 

Direttore dell' U!llclO del RMOCODli d•lle aedat. pabbliclw. 
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